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IL VOTO ITALIANO DEL 15 GIUGNO COMMENTATO IN EUROPA E NEL MONDO 

Londra: i comunisti 
si sono presentati 
con le mani pulite 

Fine «virtuale» della egemonia democristiana - «Se i de non camberan­
no sistema gli elettori non esiteranno a dare la maggioranza al PCI » 

LONDRA, 18. 
Titoli In prima, pagina han­

no annunciato su tutti 1 gior­
nali Inglesi la svolta politica 
avvenuta In Italia In seguito 
alle elezioni regionali 

Zi Financial Times annun­
cia la «fine virtuale» di tren­
ta anni di egemonia demo­
cristiana e «l'Inevitabile pros­
simo Ingresso del Partito co­
munista nell'arena governa­
tiva». 
Per U «tornale è ora In 

ballo anche 11 futuro politico 
di Fan/ani che, come segre­
tario del partito di maggio­
ranza relativa, ha scelto una 
campagna «su una linea rigi­
damente anticomunista, e ri­
gidamente antlsoclallsta per 
vedere entrambi 1 suoi avver­
sari aumentare sostanzialmen­
te 1 loro suffragi, come ri­
sultato». 
II Times, dal canto suo, 

scrive: «Anche dopo le ele­
zioni di domenica, comunisti 
e socialisti sommati insieme 
non rappresentano la mag­
gioranza dell'elettorato. Per 11 
momento, come La Stampa 
di Torino ha sottolineato mar­
tedì, 11 centro sinistra rima­
ne l'unica maggioranza orga­
nica possibile. E siccome le 
elezioni di domenica erano 
per 11 rinnovo delle ammi­
nistrazioni regionali e locali, 
non esiste alcuna ragione per 
cui 11 governo del signor Mo­
ro, formato di democristiani 
e repubblicani, per quanto 
debole sia, non debba rima­
nere W carica. L'attuale par­
lamento, a prescindere da cri­
si Impreviste, ha altri due 
anni di vita. Ma se In Que­
sti due anni qualche miraco­
lo non avrà scasso 11 partito 
democristiano dalla paralisi 
(una paralisi cosi acuta che 
11 governo non e ancora riu­
scito ad accordarsi sul nome 
di un nuovo ambasciatore a 
Lisbona, con 11 risultato che 
l'Italia non ha avuto un am­
basciatore nella capitale por­
toghese durante quasi tutto 
11 corso della rivoluzione lu­
sitana), e evidente che nuove 
elezioni politiche non potran­
no che testimoniare una ul­
teriore avanzata del Partito 
comunista, e questa volta ciò 
porterebbe 1 comunisti Italia­
ni alla maggioranza relativa. 
Qualsiasi cosa gli stranieri 
possano pensare, gli Italiani 
non hanno più paura del co­
munisti cresciuti In casa. Con 
11 loro voto di domenica, gli 
elettori Italiani hanno avvi­
sato ohe non esiteranno a 
dare la maggioranza del loro 
consensi al Partito comuni­
sta se 1 democristiani non 
potranno o non vorranno 
cambiare sistema di ammi­
nistrazione». 

Scrive il Guardian, libera­
le: «La ragione principale 
del successo comunista deve 
essere che 1 comunisti si so­
no presentati agli elettori con 
le mani pulite, mentre 1 de­
mocristiani, invecchiati al po­
tere, hanno messo le mani In 
molte paste, premiando gli 
amici ed amministrando 11 
paese In maniera che, recen­
temente, non è stata allatto 
ammirevole... 

«Per il momento, comun­
que, nessun comunista Ita­
liano dovrebbe partecipare al­
le riunioni del consiglio del 
ministri della CEE, ma ciò 
potrebbe accadere un giorno. 

«Se ciò avverrà. 1 ministri 
europei dovranno trattare con 
1 rappresentanti di un par­
tito che ha sempre appoggia­
to la CEE ed 1 cui parlamen­
tari hanno svolto un ruolo 
attivo e costruttivo nel la­
voro del parlamento europeo. 
I comunisti italiani dicono 
pure che l'Italia deve rima­
nere nella NATO, perchè, se 
essa abbandona 11 campo 
atlantico, l'equilibrio europeo 
ne sarebbe sconvolto e l'Eu­
ropa diventerebbe meno sicu­
ra. A molti osservatori occi­
dentali tutto ciò appare plau­
sibile, ma rimane 11 fatto che 
1 comunisti lo stanno solo 
dicendo... 

«Se si può e si deve cre­
dere al comunisti Italiani è 
ora una questione che arro­
vellerà molte menti». 

«Guadagni a man bassa 
del comunisti e significative 
perdite dei democristiani».' 
Cosi annuncia il Daily Tele-
graph nella sua corrisponden­
za da Roma, avvertendo che 
potrebbe risultare Impossibi­
le per la DC «restare In sel­
la a livello nazionale» e nuo­
ve elezioni politiche generali 
potrebbero essere In vista, 
alia luce del risultati parzia­
li di ieri notte. 

Nel suo notiziario d'aper­
tura di stamane. la BBC ha 
definito 11 risultato delle ele­
zioni regionali «il più fonda­
mentale mutamento politico 
In Italia dalla fine della 
guerra». 

La BBC, Inoltre, in una tra­
smissione in italiano desti­
nata al nostro paese, ha in­
terrogato alcuni studiosi di 
problemi italiani. Essi han­
no sottolineato la «Irrever­
sibilità» del voto comunista 
e in generale di sinistra; han­
no polemizzato con Kissinger 
negando che 1 risultati delle 
elezioni del 15 16 giugno deb­
bano preoccupare 1 democra­
tici: hanno sottolineato che 
non è vero che la DC sia 
stata «logorata dal potere», 
n potere non logora, se se 
ne fa buon uso, come dimo­
strano 1 successi del comu­
nisti a Bologna e in altre 
città che essi amministrano 
da decenni. E' 11 cattivo uso 
del potere che ha Indotto un 
cosi alto numero di italiani 
a ritirare il loro appoggio 
Olla DC, hanno concluso gli 
«aperti Inglesi. 

Grande risalto sulla stampa romena 

PARIGI: UN VOTO 
CHE SUPERA I 

CONFINI D'ITALIA 
« L'Homanité »: la vittoria è anche nostra - « Le Fi­
garo»: Fanfani ha sbagliato tutto - «Le Monde»: 
il PCI è il partito più forte nel « paese reale » 

BUCAREST, 18 
La vittoria elettorale comu­

nista In Italia è stata accolta 
con gioia in Romania. Tele­
visione e radio hanno dedi­
cato ampi notiziari al risul­
tati diffusi dall'Agerpress, 
mentre stamane su tutti 1 
giornali sono apparsi servizi 
ine Informano, sottolineando­
ne gli aspetti più clamorosi, 
I risultati conseguiti dal PCI 
e da tutta la sinistra. 

Scinteia, l'organo del CC 
del POR (ohe nel giorni scor­
si aveva già dedicato due 
servizi alle elezioni italiane), 
in una lunga corrispondenza 
da Roma dal titolo «Ampia 
svolta a sinistra », sottolinea 
che si tratta del maggiore 
successo conseguito dal PCI 
dalla Liberazione a oggi e 
rileva che la distanza tra PCI 
e DC è ormai ravvicinata a 
meno del due per cento. Ri­

ferendo 1 titoli della maggior 
parte del giornali italiani e 
i loro commenti più significa­
tivi, « Scintela » Informa sul­
le manifestazioni popolari che 
hanno avuto luogo in molte 
città italiane e riporta le 
dichiarazioni del compagno 
Berlinguer, rilasciate subito 
dopo I primi risultati. 

Affermando che 11 voto al 
PCI rappresenta con la più 
chiara evidenza « la richiesta 
di rinnovamento che l'opinio­
ne pubblica italiana Avanza », 
il giornale del PCR aggiunge 
che « 11 PCI conferma, con la 
crescita possente della sua 
forza, quanto esso sia Indi­
spensabile, più che mal, alla 
rinascita del Paese; 11 voto a 
sinistra — scrive ancora 11 
giornale — conferma quanto 
necessario e urgente sia pro­
cedere verso ampie alleanze 
e intese tra tutte le forze de­
mocratiche italiane». 

Dal nostro corrispondente 
PARICI, 18 

I clamorosi risultati delle 
elezioni Italiane continuano 
ad essere «il centro dell'Inte­
resse della stampa parigina 
che, in molti casi, dedica ad 
esse intere pagine, come è OH-
gì il caso del Quotìdien de 
Paris, del Monde, di Libera­
tion. Passata la sorpresa, la 
Francia cerca di cap're 11 per­
ché del trionfo del PCI. come 
I comunisti italiani «utilizze­
ranno » questo Immenso capi­
tale di fiducia costlfilto da 
oltre undici milioni di voti, 
quali ripercussioni Interne ed 
internazionali susciteranno 
questi risultati che pongono 
il PCI praticamente alla pari 
della Democrazia cristiana se 
non addirittura avanti ad es­
sa se è vero, come osserva 
Le Monde, che — primo nelle 
grandi città, primo per orga­
nizzazione e per influenza sul­
le forze operale e sindacali, 
certamente 11 più influente 
tra le nuove leve giovanili — 
II PCI può essere considerato 

Articoli del la « Pravda » e delle « Isvestia » 

I commenti moscoviti rilevano 
la sfiducia nella politica de 

Sottolineati i successi del PCI e del PSI - Il passaggio di voti liberali e 
missini al partito di Fanfani ne «maschera alquanto» la sconfitta, 

Bulgar ia: 

Il più grande 
successo del 

PCI in 30 anni 
SOFIA, 18 

« Decisiva vittoria del PCI 
— scrive 11 corrispondente del­
la agenzia telegrafica bulga­
ra —: questa e la sola fon­
damentale conclusione che si 
può trarre dal risultati uffi­
ciali completi delle elezioni 
amministrative svoltesi do­
menica e lunedi In Italia». 
La corrispondenza prosegue 
affermando che le cifre asso­
lute e le percentuali dimo­
strano che questo è 11 più 
grande successo ottenuto dal 
comunisti In tutte le 14 con­
sultazioni elettorali svoltesi 
nel 30 anni di storia della re­
pubblica italiana. 

L'opinione pubblica — pro­
segue l'agenzia — appoggia 
la linea politica ed economi­
ca del PCI: * nata, in Ligu­
ria, la quarta regione «ros­
sa»; il progresso del PCI è 
Imponente in quasi tutte le 
principali città e anche nelle 
fortezze della destra come Na­
poli e Taranto; il PCI regi­
stra sorprendenti successi nel­
le « zone bianche » finora do­
minate dalla DC, cioè 11 Ve­
neto, il Friuli e l'alta Lom­
bardia. 

MOSCA, 18 
Tutti 1 giornali sovietici 

hanno oggi riferito l'esito del­
le elezioni Italiane di dome­
nica e lunedi. In una corri­
spondenza da Roma di Nico­
lai Proahoghln, la Pravda scri­
ve che le elezioni «hanno se­
gnato una perdita di fiducia, 
da parte dell'elettorato, verso 
l'attuale linea politica della 
Democrazia cristiana». 

Dopo aver messo In rilievo 
che «11 successo delle forze 
di sinistra è tanto più evi­
dente in quanto un successo 
sensibile è stato ottenuto an­
che dal socialisti, 1 quali nel 
corso della campagna eletto­
rale avevano cercato di disso­
ciarsi dalla linea di destra 
del leaders del partito demo­
cristiano, loro alleato nella 
coalizione governativo di cen­
trosinistra», la Pravda scri­
ve che — a quanto notano 
anche 1 giornali borghesi ita­
liani — «la perdita di voti 
da parte della DC è ancora 
più considerevole, ma ma­
scherata alquanto dal passag­
gio dalla parte della DC di 
una frangia dell'elettorato li­
berale e del MSI-DN. 
Ma neanche questo "premio" 
— continua 11 giornale — può 
celare la delusione provata 
dagli elettori tradizionali per 
la politica DC». 

Dopo aver riferito che gli 
ambienti di destra hanno ac­
colto 1 risultati delle urne 
«con palese imbarazzo e con­
tinuano per forza di inerzia 
ad agitare lo spauracchio del 
« pericolo rosso » la Pravda 
afferma che «i lavoratori e le 
masse popolari hanno giusta­

mente Interpretato 1 risultati 
delle elezioni come una loro 
grande vittoria». 

I risultati elettorali italiani 
hanno avuto 11 titolo di aper­
tura nella pagina delle noti­
zie dall'estero delle Izvestia. 
In un articolo intitolato «Gros­
sa vittoria delle forze di sini­
stra In Italia», 11 corrispon­
dente da Roma del quotidiano 
governativo sovietico. Vladi­
mir Popov, sottolinea ohe 
quella di domenica è stata 
per le forze di sinistra « la 
più grossa vittoria in tutta 
la storia Italiana del dopo­
guerra». 

Dopo aver scritto che 1 ri­
sultati «hanno suscitato con­
fusione e Imbarazzo nello 
schieramento DC. odio Impo­
tente fra 1 partiti reazionari 
e conservatori», Popov mette 
In evidenza che alle regioni 
«rosse» tradizionalmente si 
e ora aggiunta la Liguria. 

L'articolo indica nel sena­
tore Fanfani l'uomo politico 
più duramente sconfitto. «li 
leader DC — scrive Infatti II 
giornale — fino a tarda notte 
ha evitato 1 giornalisti che as­
sediavano gli ingressi- alla se­
de della Democrazia cristia­
na e solo alla fine è stato co­
stretto a dar lettura di una di­
chiarazione in cui ha 
ammesso che 1 risultati elet­
torali hanno segnato un au­
mento dei voti comunisti. Al 
tempo stesso Fanfani ha cer­
cato — conclude II giornale — 
di giustificare la politica DC». 

Dal canto suo, la agenzìa 
TASS ha diffuso un resoconto 
del commenti alle elezioni fat­
ti dal maggiori giornali ita­
liani. 

Corrispondenze de l «N.Y. Times» e de l «Washington Post» 

USA: profondi riflessi 
sul futuro dell'Italia 

Avventate dichiarazioni di Kissinger e di Seheel - Ford convinto che gli 
« stretti legami di amicizia » con l'Italia saranno mantenuti 

WASHINGTON, 18 
Il New yorfc Times, in una 

corrispondenza da Roma di 
Paul Hofmann, sottolinea « gì» 
Ingenti guadagni » realizzati 
dal PCI. « le vaste perdite » 
della DC e 1 guadagni del PSI 

« E' vero ». esso aggiunge, 
«che questi risultati non in­
fluenzano costituzionalmente 
la forza relativa del vari par­
titi nel Parlamento naziona­
le ». Ma, prosegue l'articolo, 
«essi dovrebbero rafforzare 1 
gruppi di sinistra e Indebolire 
1 democristiani a tutti i livel­
li, compresi 1 più elevati, la 
Camera del deputati e 11 Se­
nato ». 

« Fra t politici », prosegue 
Hofmann, « si parlava già ieri 
sera della possibilità che il 
Presidente Leone potesse scio­
gliere prematuramente il Par­
lamento e Indire nuove elez.o-
ni per quest'autunno ». 

H New York Times cosi pro­
segue: « Indirettamente, d co­
no alcuni diplomatici qui a 
Roma, le elezioni paiono ave­
re anche delle ripercussioni 
internazionali. Questi diploma­
tici hanno sottolineato che l 
numerosi voti presi dal comu­
nisti probabilmente Indeboli­
ranno l'Impegno dell'Italia ver­
so la NATO, anche so è vero 
che 1 Icoders comunisti hanno 
dichiarato nel corso della cam­
pagna che il loro partito non 

avrebbe chiesto 11 ritiro della 
nazione dall'alleanza ». 

A giudizio del New York 
Times, poi, la gamma di opzio­
ni di cui la DC dispone per 
evitare il "compromesso stori­
co" « sembra essersi ridotta » 
per effetto delle elezioni. 

A sua volta, 11 Washington 
Post, in una corrispondenza 
da Roma di Sari Gilbert, af­
ferma che I guadagni del PCI 
« avranno, come ci si attende, 
delle enormi conseguenze sul 
futuro politico del Paese ». Nel 
contempo, 11 giornale osserva 
che le perdite delia DC non 
superano molto i limiti delle 
previsioni fatte alla vigilia del­
la consultazione. 

« Ciò che nessuno s'attende­
va», continua l'articolo del 
quotidiano della capitale. « è 
che l comunisti fossero 1 be­
neficiari delle perdite del d«-
mocrl.stlanl e de! partiti più 
piccoli, come quello del neo­
fascisti e dei centristi-conser­
vatori del PLI ». 

Commentando le elezioni ita­
liane, Kissinger si è permesso 
di decidere quali siano le for­
ze « democratiche » e quali 
« non democratiche » in Italia. 
affermando che in seguito al­
l'avanzata comunista le « for­
ze non democratiche sono og­
gi più forti. Ciò dà meno spa­
zio al gioco delle forze demo­
cratiche ». Ha aggiunto di non 

considerare « irreversibile » la 
tendenza, perché in elezioni 
politiche « altre considerazio­
ni » avrebbero il loro peso. 
« Rimane da vedere — ha con­
cluso — quale sarà l'Impatto 
su altri paesi ». Anche il pre­
sidente della RFT Seheel. in 
visita ufficiale negli USA. ha 
manifestato «preoccupazione», 
aggiungendo; « Per 11 momen­
to il PCI risulta più forte. Per 
la democrazia ncn è mal stato 
un bene avere una struttura 
con un partito di centro de­
bole ». 

L'avventato giudizio di Kis­
singer non coincide affatto — 

! notano gli osservatori — con 
j quelli precedentemente espres-
1 si dal presidente Ford e dallo 

stesso portavoce dei segretn-rlo 
di Stato, Robert Anderson. 
Pord, per bocca del suo por­
tavoce Rod Nessen — si (• del-
to convinto che « gli stretti 
legami di amicizia fra Italia 
e Stati Uniti » si manterran­
no «nonostante» l'avanzata 
comunista. Anderson, dal can­
to suo. ha detto che 11 Dipar­
timento di Stato non prova 
nessun « allarmismo ». A un 
giornalista che chiedeva se il 
governo fosse « preoccupato ». 
Il portavoce di Kissinger ha 
risposto: « No ». 

la forza politica più ramifi­
cata e impiantata nel « Paese 
reale ». 

E' un fatto, sottolinea YHu-
munite nell'editoriale intitola­
to « Avanti popolo » e firmato 
dal redattore capo Roné An-
drleu, che la vittoria del PCI 
« supera le frontiere d'Italia ». 
Nel momento in cui « la crisi 
.si approfondisce nel mondo 
capitalistico, questa vittoria 
assume un significato inter­
nazionale. Al di là delle diver­
se situazioni — e talvolta, su 
certi punti, di diverse analisi 
— essa prova che le soluzioni 
proposte dal comunisti incon­
trano nell'opinione pubblica 
una accresciuta adesione. La 
vittoria del nostri compagni 
Italiani è dunque anche la 
nostra come è quella del co­
munisti di tutti 1 paesi ». 

La stampa borghese manife­
sta preoccupazione: che In­
fluenza avranno questi risul­
tati in Europa, nel paesi vi­
cini all'Italia e in Francia pri­
ma di tutto? SI ricorda a que­
sto oroooslto che. malgrado le 
profonde differenze d'ogni sor­
ta tra i due paesi, vi sono del­
le « corrispondenze » sottiM 
che hanno sempre provocato 
Interazioni recloroche da un 
Paese all'altro. E c'è ormai, si 
nota con un richiamo alla di­
chiarazione cV. Kissinger. un 
generale indebolimento dello 
schieramento atlantico sud-oc­
cidentale che dal Portogallo 
nassa ormai per l'Italia In at­
tesa del crollo del franchismo 
in Soagna. 

«E' certo — scrìve il Quo-
tidien de Paris — che Te cose 
i<n Italia non potranno più 
continuare come prima ». E 
auesto perché, avendo perdu­
to ormai la proorla egemonia 
ed essendo ridotti a rap­
presentare lil conservatorismo 
compiaciuto d! se e 11 tradi­
zionalismo più suolato , la 
DC non è più «credibile» co­
me partito de! monopolio del 
potere. Ma. aggiunge il gior­
nale, 1 conservatori francesi 
« rendono un ben cattivo ser­
vizio al vecchio partito DC fa­
cendo oggi di Pantani l'ulti­
mo baluardo contro 11 comu­
nismo ». 

«In effetti, agendo In tal 
modo, essi rafforzano l'orien­
tamento di destra della DC 
sicché 11 giorno in cui anche 
il Sud- scivolerà a sinistra U 
regno della DC finirà defini­
tivamente ». 

Il Piparo afferma che Fan­
fani ha sbagliato tutto, dal 
referendum sul divorzio alle 
elezioni In Sardegna, e alla 
recente campagna elettorale. 
« Senza confessarlo — affer­
ma Il quotidiano conservatore 
— Fanfani contava sul socia­
listi per dividere le sinistre. 
Ma 1 socialisti hanno sbaglia­
to il momento di entrate In 
scena» e centinaia di mi­
gliaia di voti si sono rove­
sciati sul PCI. 

Anche cosi la coesistenza 
tra DC e socialisti, nota 11 Fi-
cero, non sarà facile perché, 
diventato ormai indispensabi­
le a formare una maggioran­
za con la DC, il partito di De 
Martino « è deciso ad aumen­
tare il prezzo dello sua parte­
cipazione». In ogni caso la 
conclusione del commenti sul­
la DC è una sola: 11 vecchio 
partito confessionale, 11 parti­
to del « malgoverno » (la pa­
rola Italiana è riprodotta da 
tutta la stampa) è stato con­
dannato da tutta l'opinione 
pubblica e « una pagina ò vol­
tata nella storia politica ita­
liana ». 

Per ciò che riguarda 11 PCI 
1 commenti e le spiegazioni 
occupano intere colonne. Sem­
pre per 11 Figaro si tratta del 
successo del PCI « partito di 
massa », che con Berlinguer 
ha saputo trarre profitto da 
30 anni di immobilismo e di 
discordie d.c, dagli scandali 
di ogni genere coperti dal re­
gime d.c. Ma c'è dell'altro: 11 
PCI ha vinto « senza ricorrere 
alla demagogia delle promes­
se che non possono essere 
mantenute ». La vittoria « di 
Berlinguer è una lezione di 
comunismo a tutti I P.C. del 
mondo e un avvertimento alla 
Europa», un avvertimento ai 
« partiti borghesi 1 quali do­
vranno rendersi conto che lo 
Immobilismo non dà frutti... ». 

Riserviamo per ultimo il 
commento di Liberation, il 
confuso quotidiano di una va­
ga sinistra extraparlamentare 
francese che riesce incredibil­
mente a titolare tutta la pri­
ma pagina e a pubblicare un 
editoriale sulle elezioni Italia­
ne senza mal parlare del PCI, 
ma di una « vittoria della si­
nistra italiana, dall'estrema 
sinistra al PSI che diventa co­
si una alternativa di potere ». 

All'Interno del giornale il 
commento è firmato da Ma­
ria Antonietta Macciocchl (ce 
ne è un secondo a firma di 
Luigi Plntor, Il tutto per una 
pagina Intera), e questo com­
mento — volto a «dimostra­
re » che 11 grande successo del 
PCI smentirebbe la politica 
del PCI! — dice in sostanza: 

I il PCI sa benissimo che la 
| vittoria gli è stata procurata 
i dalla condanna popolare della 
l DC. A questo punto non ha 
' più alcun senso uno collabora-
I /.Ione tra PCI e DC nel suo in-
! bleme, cioè 11 « compromesso 
; .storico » (che, secondo l'autri­

ce, sarebbe spesso contestato 
alla base) ma si tratta soltan­
to di lottare per fare esplode­
re le contraddizioni Interne 
della DC. Oggi ciò che è all'or­
dine del giorno sarebbe « l'in­
sorgere di una nuova egemo­
nia dal punto di vista politico, 
.sindacale. Ideologico, che tro­
verà nuove form? di lotta fino 
all'Interno del governo». 

Augusto Pancaldi 

I messaggi dei 
partiti fratelli 

• Partito comunista dell'URSS 
Cari compagni. 

ci congratuliamo calorosa­
mente con voi. con tutti i 
democratici Italiani, per la 
grande vittoria ottenuta alle 
elezioni regionali, provinciali 
e comunali. Più di un terzo 
dell'elettorato ha votato per 
le liste del Partito comuni­
sta, dando cosi il pieno ap­
poggio alla lotta del comu­
nisti italiani per la pace e 
il progresso sociale, per l'u­
nita di tutte le forze demo­
cratiche, per la soluzione del ' 

Q Partito comunista francese 

problemi più urgenti del 
paese nell'Interesse dei lavo­
ratori. Nel contempo si è 
avuto un rafforzamento delle 
altre forze di sinistra. 

Auguriamo al compagni 
Italiani altri successi per 
estendere l'Influenza del PCI 
tra le masse lavoratrici, per 
rafforzare sempre di più 
l'unità di tutte le forze de­
mocratiche del vostro paese. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCUS 

A Enrico Berlinguer, Se­
gretario generale del PCI 

Caro compagno, 
1 comunisti francesi espri­

mono la propria soddisfa­
zione per 11 grande successo 
del Partito comunista ita­
liano nelle elezioni del 16-18 
giugno. Si tratta di un avve­
nimento di grande significato 
nazionale. Primo partito a 
Roma e nelle più grandi 
città, il vostro partito racco­
glie oggi la fiducia e 11 soste­
gno di un terzo degli elettori 
e delle elettrici italiani. Allo 
stesso tempo, l'Insieme della 
sinistra va avanti. Il risul­
tato delle elezioni costituisce 
cosi una chiara condanna di 
coloro che sono responsabili 
della disoccupazione, dell'au-

O Santiago Carrillo 
Caro Enrico Berlinguer, 

a nome del Partito comu­
nista spagnolo, saluto con en­
tusiasmo la magnifica vitto­
ria che avete riportato nelle 
elezioni. Essa è la giusta ri­
compensa della polìtica del 

Q Partito comunista spagnolo 

mento dei prezzi, dello crisi; 
esso mostra, inoltre, che le 
masse popolari sono sempre 
più coscienti del fatto che 
sono l comunisti che possono 
dare alla crisi soluzioni vere, 
costruttive e democratiche; 
costituisce una risposta cla­
morosa al tentativi e alle 
campagne anticomuniste. In 
questo giorno, nel quale con­
dividiamo con voi di tutto 
cuore la vostra gioia, ti in­
vio, coro compagno, cosi co­
me a tutti 1 compagni ita­
liani, le nostre congratula­
zioni più calorose e 1 nostri 
auguri più fraterni di suc­
cesso nella vostra attività ai 
servizio del lavoratori e del­
l'Italia. 

GEORGES MARCHAIS 
Segretario generale del PCF 

compromesso storico che voi 
realizzate e una consacra­
zione della linea che iden­
tifica democrazia e sociali­
smo. 

SANTIAGO CARRILLO 

Cari compagni, 
ci congratuliamo calorosa­

mente con 1! PCI per gli 
straordinari risultati delle 
elezioni. Il PC di Spagna con­
sidera come sua la vostra 
grande vittoria, che conferma 

la giusta politica del PCI e 
che dà un grande Incoraggia­
mento anche alla nostra 
lotta. 

Fraternamente, 
IL COMITATO ESECUTIVO 

DEL PC DI SPAGNA 

Q Partito comunista finlandese 
Al eegretarlo generale del 

PCI, compegno Enrico Ber­
linguer. 

CI rallegriamo con voi per 
la vostra Importante vitto­
ria elettorale che apre nuove 
prospettive per la realizza­
zione e lo sviluppo della coo­
pcrazione tra 1 comunisti e 
tutte le forze democratiche 
Oggi 'anche1 in «itre "regioni. 

• Partito comunista di Gran Bretagna 

La vostra importante avan­
zata conferma la giustezza 
della linea politica del PCI 
per la difesa del diritti de­
mocratici e degli interessi 
delle masse operale e popo­
lari. Ricevete 1 nostri più 
cordiali e fraterni auguri. 

AARNE SAARINEN 
Presidente PCI finlandese 

Ad Enrico Berlinguer 
Congratulazioni ai comuni-

sti italiani per la grande 
avanzata elettorale. I risul­
tati confermano il crescente 
prestigio de! Partito comu­
nista italiano, specialmente 
fra 1 lavoratori italiani. Nes­

suna soluzione alla crisi ita­
liana è possibile senza la par­
tecipazione del comunisti ita­
liani. Saluti fraterni. 

GORDON MCLENNAN 
Segretario generale del PC 

di Gran Bretagna 

• Partito comunista del Belgio 
Il CC del Partito comunista 

del Belgio vi trasmette le 
sue più calorose congratula­
zioni per la clamorosa vitto­
ria del PCI nelle ultime ele­
zioni, che apre nuove possi­
bilità per la realizzazione 

dell'unità di tutte le forze di 
sinistra e democratiche, per 
avanzare in Europa verso la 
pace, la democrazia e 11 pro­
gresso. 

LOUIS VAN GEYT 
Presidente del PCB 

O Partito comunista tedesco 
Cari compagni, 

ci congratuliamo con voi 
di tutto cuore per la vostra 
grande vittoria elettorale. 
Essa è il risultato della vo­
stra lotta vittoriosa contro il 
tentativo -di gettare il peso 
della crisi sulle spalle del la­
voratori, per profonde tra­
sformazioni sociali nell'inte­
resse della classe operala, del 
contadini e di tutti coloro 

che subiscono lo sfrutta­
mento dei capitale monopo­
listico. Vi auguriamo ulte­
riori battaglie vittoriose per 
la realizzazione degli inte­
ressi del vostro popolo e del 
vostro paese. 

Con saluti comunisti. ' 
HERBERT MIES 

Presidente del Partito 
comunista tedesco 

O Partito comunista d'Israele 
Le congratulazioni più calo­

rose per la vittoria elettorale 
che migliora le condizioni 
per 11 successo della politica 
del vostro partito tesa a rea- cessi, 
lizzare profondi cambiamenti 
sociali e democratici nell'in­
teresse delle mosse popolari 
italiane. La vostra vittoria 
dà grande incoraggiamento ! 

O Partito comunista giapponese 
VI preghiamo di accogliere 

le nostre più sentite congra­
tulazioni per 11 grande suc­
cesso raggiunto nelle elezio­
ni locali. In base a questo suc­
cesso, vi auguriamo nuove 
avanzate nella realizzazione 

i alle forze che nel mondo lot-
I tano per la pace, la demo­

crazia e 11 progresso sociale. 
VI auguriamo ulteriori sue-

MEIR VILNER 
Segretario generale 

del Partito comunista. 
di Israele 

dell'unità delle forze antifa-
sci?,!:; e democratiche e per 
una svolta nella politica n*-

' IL COMITATO CENTRALE 
DEI. PARTITO COMUNISTA 

GIAPPONESE 

O Partito comunista austriaco 
Congratulazioni fraterne per 

11 grande successo elettorale 
contro le forze reazionarie 
che sono responsabili per la 
cronica crisi del vostro paese 
e che proteggono fascisti e 1 

terroristi. VI auguriamo ogni 
successo nella lotta per un 
mutamento politico in Italia. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

AUSTRIACO 

O Partito comunista del Canada 
Congratulazioni per la ec­

cezionale vittoria elettorale. 
I risultati sono una vittoria 
per la pace, il progresso ed 
il socialismo e contro le for­
ze della reazione e della con­
servazione. Dimostrano la for­

te volontà del popo,o italia­
no per una nuova politica e 
la fiducia che 1 lavoratori 
hanno nel vostro grande par­
tito. 
per 11 Comitato csi«. centr. 
W. KASHTAN, segr. generale 

Q Partita comunista di San Marino 
I comunisti sammarinesi sa­

lutano la esaltante vittoria 
del. vostro partito e lo sposta­
mento generale a sinistra del­
l'asse politico italiano, che, 
determinando una situazione 
prolondamente nuova con ri­
flessi positivi nel nostro pae­
se, rappresenta una sconfitta 
cocente dell' anticomunismo, 
dando più forza al lavoratori 
e alle lotte per cambiare la 
società Italiana. 

UMBERTO BARULLI 
Segretario generale ' 

D Partito comunista della Réunion 

Rallegrati dal clamoroso suc­
cesso de) vostro Partito par­
tecipiamo --entqsmttcament* 
alla grande soddisfazione del' 
comunisti Italiani, sicuri che 
esso contribuirà alle lotte ope­
raie e popolari per una svolta 
democratica. 

GILDO GASPERONI 
Presidente del Partito 

I lavoratori e 11 popolo del­
la Réunion salutano la vitto­
ria politica del PCI, vittoria 
che va oltre le frontiere del­
l'Italia e che mostra 11 cam­
mino Irreversibile verso cam­

biamenti storici imposti dalla 
realtà del mondo di oggi e 
richiesti dalla maggioranza del 
popolo italiano. 

PAUL VERGES 
Segretario del PC di Réunion 

Q Partito Socialista del Cile 
Al compagno Enrico Ber­

linguer, 
Caro compagno, 
a nome del Partito Sociali­

sta, del,Cile, ti porgo le con­
gratulazioni più fraterne per 
la notevole avanzata elettora­
le del tuo Partito nelle ele­
zioni regionali, provinciali e 
comunali del 15 e 16 giugno 
1975. 

Slamo certi che la vostra 

vittoria porterà un positivo 
mutamento della situazione 
politica generale In Italia, e 
rappresenta un sensibile ap­
porto - alle " forze che lottano 
per là pace', per "l'Indipenden­
za e per la democrazia nel 
mondo. 

HOMERO JULIO 
Resp. per il Partito Socialista 

del Cile in Italia 

Q Unione democratica del popolo finlandese (SKDL) t 
La vostra grandissima vitto­

ria alle recenti elezioni ammi­
nistrative in Italia costituisce 
la provo che il PCI ha sem­
pre difeso gli Interessi della 
classe operala Italiana ed è 
stato capace di ottenere la fi­
ducia dei cittadini. Preparan­
doci alle prossime elezioni 
parlamentari nel nostro pae­
se, teniamo ad esprimervi le 

Q Partito socialista popolare di Danimarca 

nostre cordiali e fraterne con­
gratulazioni. Continuiamo la 
nostra lotta comune per una 
vita migliore. 

ELE ALENIUS 
Pres. dell'Unione democratica 

del popolo finlandese 
AIMO HAAPANEN 

Segr. dell'Unione democratica 
del popolo finlandese 

Calorose congratulazioni per 
la vittoria elettorale, con sin­
ceri auguri per una svolta a 
favore della democrazia e del 

socialismo. 
GERT PETERSEN 

Pres. del Partito socialista 
popolare di Danimarca 

Q Partito Baas arabo socialista in Italia 
I.eompagnl del Baas ara­

bo socialista in Italia, nel con­
gratularsi col compagni co­
munisti per 11 brillante suc­
cesso elettorale auspicano la 

continuità del rapporti di .ot­
ta esistenti tra 11 nostro par­
tito, con In testa 11 compagno 
Assad ed il vostro, a garan­
zia della pace e 11 socialismo. 

Continuazione dalla prima pagina 
sti, ha centrato la «500» su 
cui viaggiava: la ragazza è sta­
ta colpita in pieno e 11 liqui­
do Infiammante si è sparso 
sulle vesti, ha devastato 11 
suo corpo. Dopo aver ricevu­
to le prime cure presso 11 
pronto soccorso del vicino 
ospedale degli Incurabili Io­
landa Palladino è stata tra­
sferita nella sala di rianima­
zione del Cardarelli: I medi­
ci stanno tentando disperata­
mente di strapparla alla mor­
te. Il corpo è ustionato, in 
maniera grave, all'ottanta per 
cento. 

Una sorella, Nilde, che è ac­
corsa agli Incurabili ed ha 
visto la sorella, e sconvolta: 
In lacrime ha detto: «E' in 
condizioni paurose. E' Irrico­
noscibile: il viso è orribil­
mente sfigurato. La mano de­
stra è carbonizzato, forse ha 
tentato di proteggersi la fac­
cia... E' terribile, è terribile. 
Ma perchè? Perchè?.. ». 

Nello stretto corridoio che 
porta alla sala di rianima­
zione ci sono anche altri fa­
miliari: un fratello, uno zio; 
alcuni vicini di casa. Al pla­
no di sotto, nella saia accan­
to al pronto soccorso ci so­
no un'altra sorella, la madre 
della giovane (alla quale è 
stata tenuta nascosta la gra­
vità delle condizioni di Iolan­

da), alcune donne del rione che 
l'hanno accompagnata e le sle­
dono vicino per confortarla. 

Per Informarsi dello stato 
di Iolanda Palladino e per te- I 
stlmonlare alla famiglia la to- ! 

I lldarietà dei comunisti napo- | 
letani. si sono recati al Carda- , 

! relll 1 compagni Andrea Gè-
I remlcca, segretario della Fé- | 

derazione, ed Antonio Soda­
no, del Comitato direttivo. | 

Parlare con 1 familiari è sta- ] 
to difficile: ogni tanto si udì- j 
vano le grida strazianti della : 
giovane ferita provenire dalla 
sala di rianimazione mentre lu 
medicavano. Angoscia, dolo­
re, disperazione, accompagna­
vano le lacrime della sorel­
la Nilde Palladino, che ha gri­

dato al funzionario dell'uffi­
cio politico arrivato in ospe­
dale, di fare di tutto per pren­
dere I criminali fascisti. 

Le Indagini, al momento, 
non hanno portato ad alcun 
risultato utile se non alla 
conferma del pazzesco e mici­
diale plano del missini, i qua­
li hanno abbandonato sulle 
scale nei pressi della loro se­
zione altre quattro bottiglie 
Incendiarle, quelle che avreb­
bero voluto evidentemente 
gettare sul corteo di auto­
vetture. 

Quuttro o cinque persone 
sono state viste fuggire men­
tre un automobilista di pas­
saggio — Vincenzo Glacco. di 
22 anni, da Afra «ola — soc­
correva la giovane donna 
estraendola dall'abitacolo del­
la vettura in fiamme Secon­
do una prima ricostruzione 
dell'agguato fascista, effettua­
ta sulla scorta degli scarsi 
elementi finora raccolti, è 
emerso che Iolanda Palladi­
no si trovava In via Forla so­
lo per caso. Era scesa dalla 
sua abitazione In via Cesare 
Carminano 9. nella zona del 
Mercato, per telefonare ad 
una sua amica ammalata II 
telefono di casa era guasto 
Anche quello dellH cabina tele­
fonica pubblica che si trova 
nel pressi di casa era fuori 
uso Allora Iolanda, che era 
scesa con gli zoccoli al pie­
di eo un camice che porta­
va in casa, ha chiesto al pa­
dre. Mario (un cuoco di 63 
anni, pensionato INPSi di 
lanciarle dal balcone le chia­
vi della sua «500» sarebbe 
andata ella Stazione Centrale 
per la telefonata. 

«Qualche minuto più tardi 
-- racconta la sorella — evi­
dentemente stava tornando 
a casa per piazza Carlo 3 . via 
Forla, per poi imbeccare via 
Duomo...». S'interrompe, scop­
pia ancora In lacrime e gri­
da: «Assassini, assassini, ma 
che cosa vi aveva latto...?» 

Alla polizia risulta che in 
via Forla. all'altezza dell'Orto 

Botanico a poche decine di 
metri di distanza dalla sezio­
ne missina, Iolanda Palladi­
no, dev'essersi fermata per­
chè stava sopraggiungendo al­
le sue spalle il corteo di au­
to con bandiere rosse e 1 
compagni che festeggiavano 
la confluiste della maggioran­
za relativa a Napoli da parte 
del PCI («il partito per cui 
lei ed I familiari avevano vo­
tato», dice un amico del Pal­
ladino, giovane compagno di 

I Montecalvarlo). 
i SI era appena accostata al 
I marciapiedi per lasciarsi su-
! perare, quando la sua «500» 
I è stato avvolta dalle fiamme: 
i 11 tettuccio era aperto e la 
[ bottiglia Incendiarla è piomba­

ta all'Interno dell'abitacolo, an­
dando ad esplodere proprio 
sul sedile accanto a! posto 
di guida L'auto è rimasta 
completamente distrutta. 

All'agente del drappello 
ospedaliero Iolanda Palladi-

, no ha avuto appena la for­
za di mormorare- «Ero in 

| macchina... Ho sentito uno 
scoppio e mi sono ritrovata 
in mezzo alle fiamme..», poi 
na oerduto I sensi. 

Ha ripreso poi conoscenza 
nena sala di rianimazione, 

1 ma non è stata in grado di 
parlare con gli agenti di poli­
zia. Stanotte Iolanda ha gri­
dato a lungo. In preda alle 
atroci sofferenze delle ustioni. 
Stamane, come ci ha riferito 
i« sorella, non parlava più, 
e Eli occhi sbarrati guardava­
no il vuoto. 

Il bestiale agguato di via 
Fona ripropone In termini 
drammatici 11 problema dei 
Ja presenza in una zona po­
polare della città di una sezio 
ne.ncovo/i dove si radunano 
delinquenti di tuite le specie 
per programmare aggressio­
ni Dalla stessa sezione «Ber 
ta» parti — pochi giorni dopo 
la strage di Brescia — 11 com 
mando che Ieri gravemente a 
colpi di pistola 11 compagno 
Di Metro. portiere di uno sta­
bile in una traversa vicino, 11 

quale aveva espresso la sua 
indignazione e la condanna 
per l'attentato fascista. 

Della stessa «Berta» fan­
no parte 1 cinque neofasci­
sti arrestati a piazza Dante, 
durante la campagna elettora­
le per 1 decreti delegati, su­
bito dopo aver compiuto una 
spedizione punitiva contro stu­
denti democratici di un Isti­
tuto tecnico. Oltre alle armi 
(pistole e coltelli) 1 poliziot­
ti trovarono loro oddoaso 
anche alcune l>anconote da 
50 000 lire false. Uno di que­
sti delinquenti aveva in tasca 
anche un tesserino per il 
«servizio d'ordine» ad un 
convegno nazionale del MSI. 

Il segretario della «Ber­
ta», candidato al consiglio cu-
munale. è uno di quelli che 
circola armato di pistola: ha 
già avuto a che fare con la 
giustizia ed è stato anche in 
carcere. Alli stessa sezione 
appartenevano anche gli ag­
gressori del compagno Um­
berto Cevoll. colpito con una 
coltellata alle spalle mentre 
affiggeva in via Costantinopoli 
manifesti con il programma 
delle conferenze dell'Univer­
si! à popolare. 

Una pattuglia — si dice in 
questura — era passata in via 
Forla pochi minuti prima, 
trovando la sede chiusa, i lo­
ie isti evidentemente si erano 
nascosti Poi sono comparsi: 
hanno lanciato la bottiglia 
e si sono di nuovo dilegua­
ti. In questo clima continua­
no ora le Indagini per ce»--
tificare ) criminali. 

In mattinata una aeì'.'u/..^ 
ne di dirigenti comunlst- s, • 
recaui In questura protei. <i,-
do energicamente per l'Imp» 
nità di cui ancora godono a 
Napoli - specie In certe zo­
ne — ! teppisti fascisti e par 
sollecitare l'adozione delle ne-
cessarle misure che possano 
mettere 1 cittadini al riparo 
dai criminali gesti di vlolama 
lascisi*. 


